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1 . SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

L’Amministratore a1ualmente in carica ha ritenuto di sostanziale importanza definire 
con chiarezza i valori e i principi che guidano l’azione della G.P. Ingegneria, all’interno e 
all’esterno del perimetro societario, per garan<re che tu1e le a=vità aziendali siano svolte 
nell’osservanza delle norme di riferimento, in un quadro di concorrenza leale, onestà, integrità, 
corre1ezza e buona fede, nel rispe1o dei legi=mi interessi di tu= gli stakeholder con cui G .P.  
ingegneria abitualmente entra in relazione: azionis<, dipenden<, fornitori, clien<, partner 
commerciali e finanziari, comunità locali e is<tuzioni dei Paesi in cui G.P. Ingegneria opera. 

G.P. INGEGNERIA è una società d’ingegneria, cos<tuita il 18 ottobre 2000 e registrata 
presso la Camera di Commercio Industria Ar<gianato Agricoltura di Roma il 12 dicembre 2000, 
con il numero di Repertorio Economico Amministra<vo 961245, ed ha Codice Fiscale 
0 6293511009. 

La società fornisce i propri servizi a privati ed alle Pubbliche Amministrazioni in Italia e 
all’estero per i seguen< se1ori dell’ingegneria (opere civili ed infrastru1urali, pianificazione del 
territorio, dell’acqua, dell’atmosfera e del suolo): 

- 

- 

- 

- 

- 

studi di fa=bilità, ricerche, consulenze; 

valutazioni di congruità tecnico-economica, studi di impa1o ambientale; 

proge1azione a livello di proge= preliminari, defini<vi, esecu<vi; 

direzione lavori; 

coordinamento e ges<one delle a=vità effe1uate da singoli consulen< e 
professionis< nelle materie ineren< le a=vità di cui ai pun< preceden<; 

- predisposizione e ges<one, per conto di en< pubblici e priva<, delle procedure di 
aggiudicazione di contra= d’appalto, di concessioni di costruzione e/o ges<one di 
servizi pubblici e priva< con espressa esclusione di qualsiasi a=vità di 
intermediazione. 

G.P. INGEGNERIA ha una par<colare e consolidata esperienza nella pianificazione, 
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proge1azione e direzione lavori di strade, ferrovie, aeropor<, pon<, edilizia pubblica e privata, 
infrastru1ure di confine, infrastru1ure dell’ambiente, nell’assistenza tecnica ad en< e ministeri. 

L’azienda dispone di un patrimonio umano e di know-how rappresentato da ingegneri, 
archite= e personale tecnico qualifica<, e può avvalersi della salda e fa=va collaborazione di 
numerose stru1ure di consulenza specialis<ca ai massimi livelli internazionali di competenza 
tecnica, fortemente integrate nella matrice opera<va della Società. 

G.P. INGEGNERIA è accreditata presso: 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

European Commission; 

World Bank; 

European Bank for Reconstruc<on and Development; 

European Investment Bank; 

NSPA; 

UNDP; 

ADB. 

La Società ha come parametro indefe=bile l’assoluto rispe1o della legalità. 
Amministratore, management e, in generale, tu= i Dipenden< della G.P. Ingegneria, 

così come tu= coloro che operano in Italia e all’estero per il conseguimento degli obiettivi della 
G.P. Ingegneria, ciascuno nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità sono tenu< 
all’osservanza dei principi contenu< nel Codice E<co. 

È preciso impegno di tu= coloro che lavorano per G.P. Ingegneria osservare e fare 
osservare i principi del Codice, che riveste un ruolo di importanza fondamentale per l’efficienza, 
l’affidabilità e la reputazione della G.P. Ingegneria, patrimonio decisivo per il successo 
dell’impresa e per il miglioramento del contesto sociale in cui G.P. Ingegneria opera. In nessun 
modo la convinzione di agire a vantaggio della G.P. Ingegneria può gius<ficare l’adozione di 
comportamen< in contrasto con ques< principi. 
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Il Codice rappresenta uno strumento di pubblicizzazione e diffusione societarie di 
principi non derogabili del Modello 231, nonché elemento chiave della disciplina definita in 
materia di an<-corruzione, del quale è parte integrante: le sinergie fra Codice Etico e Modello 
2 31 sono so1olineate dall’assegnazione all’Organismo di Vigilanza della G.P. Ingegneria, is<tuito 
dal Modello 231, delle funzioni di Garante del Codice E<co, con il compito di promuoverne e 
verificarne l’a1uazione. 

La società a1ribuisce al proprio Organismo di Vigilanza la funzione di Garante del Codice 
E<co. 

G.P. Ingegneria è impegnato alla massima diffusione dei principi contenu< nel Codice al 
proprio interno. Il Codice è, inoltre, distribuito in modo capillare, partendo dal ver<ce 
amministra<vo fino ai neoassun<, ed è illustrato a1raverso azioni differenziate che hanno 
u<lizzato strumen< intera=vi, oltre a presentazioni dedicate e all’integrazione nei corsi di 
formazione is<tuzionale dell’azienda. 

Per questa ragione è stato predisposto il presente “Codice E<co G.P. Ingegneria” 
(“Codice” o “Codice E<co”), la cui osservanza da parte degli amministratori, del management e 
dei Dipenden< della G.P. Ingegneria nonché di tu= coloro che operano in Italia e all’estero per il 
conseguimento degli obie=vi della G.P. Ingegneria (“Persone della G.P. Ingegneria ”), ciascuno 
nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità, è di importanza fondamentale - anche ai sensi 
e per gli effe= delle norme di legge e di contra1o che disciplinano il rapporto con G.P.  
Ingegneria – per l’efficienza, l’affidabilità e la reputazione della G.P. Ingegneria , fa1ori che 
cos<tuiscono un patrimonio decisivo per il successo dell’impresa e per il miglioramento del 
contesto sociale in cui G.P. Ingegneria opera. 

G.P. Ingegneria vigila in ogni caso con a1enzione sull’osservanza del Codice, 
predisponendo adegua< strumen< e procedure di informazione, prevenzione e controllo e 
assicurando la trasparenza delle operazioni e dei comportamen< posti in essere, intervenendo, 
se del caso, con azioni corre=ve. 

Il Codice è portato a conoscenza di tu= coloro con i quali G.P. Ingegneria intra=ene 
relazioni sia a1raverso il sito aziendale sia mediante diffusione via mail a tu= i Des<natari dello 
stesso. 

Lo scopo del Codice E<co (Codice) di “G.P. Ingegneria” è di esporre i principi 
fondamentali e le poli<che della Società nel condurre le proprie a=vità in modo e<co e legale. Il 
Codice non può, ovviamente coprire tu1e le situazioni in cui insorgono eventuali problemi 
opera<vi o e<ci. In tali circostanze quando un problema e/o aspe1o non è tra1ato chiaramente 
nel Codice, il dipendente ha la responsabilità di sollevare la questione con la Direzione. 
Analogamente ogni violazione e/o comportamento sospe1o che possa concre<zzare 
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potenzialmente una violazione del presente Codice deve essere portato immediatamente a 
conoscenza della Direzione. Il presente Codice si applica alla Società, ai componen< gli organi 
sociali, ai dirigen<, ai Dipenden< e a tutti coloro che, stabilmente o temporaneamente, agiscono 
nell’interesse della Società quali consulen<, collaboratori esterni e appaltatori. Per pra<cità il 
termine “personale” qui usato in prosieguo sta ad indicare tu= i sudde=, salvo indicazione 
contraria nel contesto. 

Il Codice E<co ha validità sia in Italia che all’estero. 

Nel contesto delle attività dire1e al compimento della sua missione la Società agisce in 
coerenza con i principi contenu< nel presente Codice perseguendo un livello di prestazioni volto 
alla piena soddisfazione dei propri interlocutori a1raverso la ricerca costante della qualità e della 
crescita impiegando tecnologie compa<bili con l’ambiente e la sicurezza anche al fine di 
minimizzare i rischi per il contesto sociale in cui opera. Pertanto, la Società si impegna ad 
osservare i principi del Codice sia nei rappor< interni fra il Personale sia nei rappor< fra questi e i 
sogge= esterni, quali: partner commerciali, clien<, fornitori con i quali entra in conta1o in 
relazione al conseguimento dei propri obie=vi. 

Pertanto, il presente Codice è des<nato a fornire a tu1o il Personale una chiara 
comprensione dei principi di comportamento ed e<ca aziendali da loro a1esi nonché a garan<re: 

• 

• 

la ges<one e<ca di confli= di interesse tra i rappor< personali e professionali; 

la conformità con le leggi, le norme e i regolamen< applicabili. 

Il Personale ha la responsabilità di rispe1are tu1e le leggi, norme, regolamen< vigen< in 
materia nonché tu1e le disposizioni del presente Codice e le rela<ve procedure aziendali, fa1a 
eccezione quando non siano coeren< con un valido contra1o colle=vo. Si richiede a tu1o il 
personale l’impegno ad aderire pienamente alla le1era e allo spirito del Codice. Il personale 
dire=vo della Società ha la responsabilità di garantire la distribuzione del Codice ai propri 
subordina<, di monitorarne l’osservanza e di denunciare immediatamente sospe1e violazioni 
alla Direzione. Qualora i Dipenden< ritengano che sussista un confli1o di responsabilità ai sensi 
del Codice o che esso possa essere applicato in maniera erronea in un contesto specifico, hanno 
il dovere di chiedere un parere alla Direzione. 

G.P. Ingegneria intende trasformare in un vantaggio compe<<vo la conoscenza e 
l’apprezzamento dei valori e<ci che la animano. 

Lo scopo del Codice Etico è quindi quello di formalizzare e documentare tu= quei 
principi e<ci che l’Azienda assume a riferimento nello svolgimento dei processi ges<onali in cui si 
ar<cola la propria missione strategica. 
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Questo al fine di evitare che i des<natari del codice e<co, anche agendo in buona fede 
nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda, violino principi o prescrizioni normative che l’Azienda 
definisce come inderogabili e quindi comme1ano fa=specie di reato previste dal D.Lgs 231/01. 

Il Codice E<co si applica a tu1e le par< che operano per conto dell’Azienda e/o con cui 
l’Azienda intra=ene rappor< di collaborazione, ovvero: 

• 

• 

• 

• 

• 

Organi societari, così come defini< dallo Statuto; 

Personale dipendente (dirigenza e personale opera<vo); 

Contra=s< e collaboratori esterni; 

Fornitori di beni e servizi (inclusi consulen< e liberi professionis<); 

Stakeholders in generale 

Tali sogge= sono tenu< a conoscere il contenuto del Codice, a contribuire alla sua 
a1uazione ed alla diffusione dei principi in esso sviluppa<, promuovendone il rispe1o anche da 
parte di tu= coloro con i quali intra1engono relazioni (clien<, fornitori, consulen<, ecc.). 

Le regole contenute nel Codice integrano il comportamento che i des<natari sono tenu< 
ad osservare in virtù delle leggi vigen<, civili e penali, e degli obblighi previs< dalla contra1azione 
colle=va. 

I des<natari del Codice E<co sono chiama< quindi ad informare il loro operato al 
rispe1o dei principi defini< e riporta< dal Codice E<co stesso, nella consapevolezza che l’Azienda 
ha predisposto un sistema disciplinare a1o a sanzionare l’inosservanza di tali principi nelle forme 
e nelle modalità consen<te dalla norma<va vigente legale e contra1uale. 

2 . TERMINI E DEFINIZIONI 

Si riporta la definizione degli acronimi u<lizza< nel presente documento: 
• 

• 

IT: acronimo di Informa<on Technology (tecnologie dell’informazione); 

MOG: acronimo di Modello di Organizzazione e Ges<one ai sensi del D.Lgs 231/01 
(Nota: inteso sia come sistema di ges<one sia come documento che descrive tale sistema di 
ges<one); 

• ODV: acronimo di Organismo di Vigilanza ai sensi del dlgs 231/01; 

Si riporta la definizione dei termini u<lizza< nel presente documento: 

Modello di organizzazione Ges"one e Controllo: sistema di autodisciplina aziendale • 

ado1ato dalla Società, la cui applicazione è sottoposta al controllo di un Organismo di Vigilanza. 
Vi sono richiamate le procedure da seguire nello svolgimento delle attività in maniera tale da 
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prevenire la commissione di rea< ex D.Lgs. 231/2001 nel rispe1o dei valori e dei principi 
enuncia< nel Codice E<co. 

• Organizzazione: insieme di persone e mezzi, con definite responsabilità, autorità e 
interrelazioni (ISO 9000, p.to 3.3.1); 

• Organismo di Vigilanza: organismo cos<tuito in forma collegiale, dotato di 
autonomia ed indipendenza rispe1o agli organi di gestione della Società, e preposto a vigilare in 
ordine all’efficacia ed all’osservanza del Modello di Organizzazione, Ges<one e Controllo. 

• Dipenden": tu= i Dipenden< della G.P. Ingegneria 
• Collaboratori: tu= coloro che agiscono in nome e/o per conto della G.P. Ingegneria 

sulla base di un mandato o di altro rapporto di collaborazione professionale 
• Clien"/uten": tu= coloro che per ragioni diverse accedono ai servizi eroga< da G.P. 

Ingegneria ivi compresa la rete parentale di riferimento sia persone fisiche sia persone 
giuridiche 

• Fornitori: in genere contropar< contra1uali della G.P. Ingegneria quali ad esempio, 
società di fornitura servizio, appaltatori, tecnici, sia persone fisiche sia persone giuridiche con cui 
la società addivenga ad una qualunque forma di collaborazione contra1ualmente regolata 

• Poli"ca: orientamento formalizzato dalla direzione aziendale in merito a specifiche 
aree o tema<che ges<onali. 

• Procedura: modo specificato per svolgere un’a=vità o un processo; 
• Processo: insieme di a=vità correlate o interagen< che trasformano elemen< in 

ingresso in elemen< in uscita; 

Stru+ura organizza"va: insieme di responsabilità, autorità e interrelazioni tra • 

persone. 

3 . PRINCIPI ETICI: PARTE GENERALE 

Si riportano di seguito i principi e<ci di portata generale che devono informare il 
comportamento e le decisioni di tu= gli operatori aziendali nello svolgimento delle a=vità loro 
assegnate. 

3 

3 

.1 PRINCIPI ETICI NEI RAPPORTI PERSONALI 

.1.1 PRINCIPIO DI CENTRALITA’ DELLA PERSONA 

Tu= gli operatori aziendali devono assumere come valore centrale e prioritario di tu1a 
la propria a=vità il rispe1o della persona umana. Questo con par<colare riferimento ai diri= 
inalienabili ad essa riconosciuta, quali ad esempio, la libertà, la dignità, lo sviluppo della propria 
personalità, il rispe1o delle convinzioni religiose. 
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3 .1.2 PRINCIPIO DI RIPUDIO DI OGNI DISCRIMINAZIONE 

Tu= gli operatori aziendali in tu1e le relazioni con i propri stakeholders (clien<, 
personale, fornitori, comunità residente nel territorio, is<tuzioni) devono evitare qualsiasi <po di 
a1eggiamento discriminatorio inerente l’età, il sesso, lo stato di salute, la nazionalità, la razza, le 
credenze religiose, opinioni poli<che o s<li di vita diversi. 

3 

3 

.2 PRINCIPI ETICI NEI RAPPORTI PROFESSIONALI 

.2.1 PRINCIPIO DI CORRETTEZZA 

Tu= gli operatori aziendali, nello svolgimento delle attività di competenza, devono 
osservare sistema<camente e rigorosamente principi di onestà, moralità, equità e buona fede. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

3 .2.2 PRINCIPIO DI LEGALITA’ 

Tu= gli operatori aziendali, nello svolgimento delle a=vità di competenza, devono 
osservare sistema<camente e rigorosamente le legge e i regolamen< vigen< in Italia. 

Tu= gli operatori aziendali devono rifiutare in ogni modo comportamen< che possano 
favorire o agevolare il compimento di pra<che proprie di qualsiasi cultura o religione che si 
pongano in contrasto con le norme di ordine pubblico riconosciute dallo stato e che influiscano 
sull’integrità fisica delle persone per finalità non connesse al tra1amento o, comunque, 
considerate illecite dalle leggi vigen<. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

3 .2.3 PRINCIPIO DI PROFESSIONALITA’ 

Tu= gli operatori aziendali, nello svolgimento delle a=vità di competenza, devono 
osservare sistema<camente e rigorosamente principi di professionalità, svolgendo le proprie 
missioni nel rispe1o di condizioni di efficienza, efficacia ed economicità. Questo mediante il 
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migliore u<lizzo delle risorse e del tempo a loro disposizione nel rispe1o dei vincoli di corre1ezza 
e legalità. 

Tu= gli operatori aziendali devono tra1are i clien</uten<, il personale dipendente, i 
fornitori, i volontari, la comunità circostante e le is<tuzioni che la rappresentano, nonché ogni 
terzo con il quale essi entreranno in rapporto per motivi professionali con onestà, corre1ezza, 
imparzialità e senza pregiudizi. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

3 .2.4 PRINCIPIO DI RISERVATEZZA 

G.P. Ingegneria garan<sce la riservatezza dei da< in proprio possesso e si impegna ad 
un tra1amento dei dati personali conforme alle norme giuridiche vigen< in materia. 

Tu= gli operatori aziendali sono inoltre obbliga< a non divulgare informazioni riservate 
per scopi non connessi con lo svolgimento delle a=vità <piche. 

Ogni dipendente può venire a sapere, in modo più o meno approfondito, di fa= 
concernen< l’a=vità della G.P. Ingegneria, di piani, di operazioni commerciali o “segre< 
commerciali di successo” non no< al pubblico o ai concorrenti. Informazioni sensibili come, per 
esempio, dati dei clien<, le condizioni offerte o i prezzi pra<ca< a par<colari clien<, piani di 
marke<ng o strategici, specifiche di prodo1o e tecniche di produzione sono tu= esempi di 
informazioni riservate o segre< commerciali della Società. Le informazioni riservate includono 
tu1e le informazioni privilegiate e non pubbliche che potrebbero interessare i concorren< o che 
potrebbero essere dannose alla Società o ai suoi clien< qualora fossero divulgate. A titolo 
esemplifica<vo ma non esaus<vo sono da considerarsi Informazioni Privilegiate: 

• 
• 

proge= di acquisizioni, fusioni, scissioni, ecc.; 
piani strategici, budget, business plan, investment planning e ogni a1o che incide sulle 

strategie di impresa; 
• 
• 
• 
• 
• 

ogni informazione su nuovi prodo= o servizi e su tecnologie avanzate; 
informazioni sull’ingresso o l’uscita in/da un se1ore di business; 
cambiamen< nel personale strategico della società; 
operazioni sul capitale della società; 
sviluppi significa<vi nelle vertenze legali o sindacali. 

Nell’adempimento delle responsabilità il dipendente può ricevere informazioni rela<ve a 
certe operazioni con altre aziende o ricevere informazioni riservate rela<ve ad altre società, 
come quelle dei clien<, per cui la Società ha l’obbligo della riservatezza. Ogni dipendente deve 
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garan<re la riservatezza delle informazioni affidate dalla Società o dai suoi clien<, ad eccezione di 
casi in cui sia stata data l’autorizzazione o sia legalmente obbligatoria la loro divulgazione. I 
Dipenden< che siano in possesso o abbiano accesso a informazioni riservate o a segre< 
commerciali dovranno garan<re di: 

• Non u<lizzare le informazioni a proprio vantaggio personale o di persone interne o 
esterne alla Società 

• Impedire la divulgazione di tali informazioni a persone esterne della Società. Tali 
ques<oni, ad esempio, non dovranno essere discusse con i familiari, conoscen< di lavoro o priva< 
o in luoghi dove altri possano ascoltare quanto de1o, come nei taxi, sui mezzi pubblici di 
trasporto, negli ascensori o nei ristoran<. 

• Non divulgare informazioni riservate ad altri Dipenden< della Società salvo i casi in cui 
siano necessarie ad adempiere alle proprie responsabilità aziendali. Si ricorre ad Accordi di 
Riservatezza quando la Società abbia necessità di divulgare informazioni riservate a qualche 
fornitore, a consulen<, a par< coinvolte in joint venture o ad altri. In base ad un Accordo di 
Riservatezza la persona che riceva delle informazioni riservate deve essere informata dell’obbligo 
di rispe1arne la riservatezza. Se durante le incombenze lavora<ve un dipendente dovesse 
prevedere conta= commerciali con persone non dipenden< della Società e ri<ene di dover 
divulgare informazioni riservate, deve prima segnalare il fa1o al proprio responsabile di se1ore, 
o in ul<ma analisi alla Direzione per discutere dell’opportunità di concludere un Accordo di 
Riservatezza. L’obbligo di mantenere la riservatezza delle informazioni permane anche al termine 
del rapporto di lavoro con G.P. Ingegneria. All’interruzione del rapporto di lavoro con la Società 
ogni Dipendente deve res<tuire alla Società quanto gli appartenga, inclusi documen< e altro 
materiale che possa contenere informazioni riservate della Società e dei suoi clien<. Non 
possono essere divulgate informazioni riservate al nuovo datore di lavoro o ad altri dopo aver 
interro1o il rapporto di lavoro dipendente con la Società. Analogamente i Dipenden< non 
possono divulgare alla Società le informazioni riservate a=nen< i datori di lavoro precedente, 
anche se ovviamente possono essere u<lizzate le capacità e le conoscenze acquisite durante il 
lavoro precedente. Infine, la Società può concludere Accordi di Riservatezza con clien<. In ques< 
casi, la Società (e quindi anche tu1o il Personale) si impegna a mantenere confidenziali da< e 
informazioni che il cliente comunica nel corso di rapporti di fornitura di prodo= e servizi da 
parte della Società, ovvero di cui il Personale venga a conoscenza nel corso del proprio operato 
per tale cliente. Quanto sopra indicato per gli Accordi di Riservatezza di tipo “a=vo” si applica 
senz’altro anche agli Accordi di Riservatezza” di <po “passivo”. 
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3 .2.5 PRINCIPIO DI RESPONSABILITA’ VERSO LA COLLETTIVITA’ E L’AMBIENTE 

G.P. Ingegneria si impegna a perseguire i propri obie=vi nel pieno rispe1o della 
comunità territoriale in cui opera. Ciò vale per ogni a=vità, anche se svolta al di fuori della 
propria sede. L’Azienda considera l’ambiente un bene primario a disposizione della colle=vità; a 
tal fine si impegna a svolgere un costante monitoraggio dell’impa1o ambientale delle proprie 
a=vità e ad ado1are programmi vol< ad un costante contenimento dei consumi energe<ci. 

L’Azienda opera sempre nel pieno rispe1o della norma<va applicabile circa lo 
smal<mento dei rifiu< e la ges<one dell’ambiente, promuove, altresì, la formazione dei propri 
Dipenden< e collaboratori al fine di una corre1a ges<one dei rischi ambientali connessi ad ogni 
a=vità svolta. Anche in questo ambito, l’Azienda si conforma alle norma<ve tecniche ed alle 
indicazioni internazionalmente approvate. 

3 .2.6 PRINCIPIO DI TRASPARENZA E COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE 

G.P. Ingegneria, a mezzo dei propri organi sociali e comunque tramite i propri socie e 
collaboratori, è tenuta a fornire ai propri interlocutori informazioni trasparen<, complete, chiare 
e veri<ere. Pertanto, promuove la collaborazione tra il proprio personale e gli interlocutori, al 
fine di raggiungere la massima trasparenza delle informazioni provenien< dall’Ente. 

4 . PRINCIPI ETICI: PARTE SPECIALE 

I Dipenden< a tempo pieno o parziale di ogni grado e livello (Dipenden<) della Società 
sono una risorsa fondamentale per il suo sviluppo. Il patrimonio di conoscenze, esperienze, 
intelligenza e cultura dei Dipenden<, deve essere valorizzato ed accresciuto, con ciò 
contribuendo alla loro crescita professionale ed al loro benessere. L'aggiornamento e la crescita 
professionale viene a1uata a1raverso inizia<ve di formazione specifica ed is<tuzionale. I 
Dipenden< assicurano che ogni decisione di business è presa nell'interesse della propria struttura 
di appartenenza, e devono evitare qualsiasi situazione di confli1o d'interessi tra a=vità 
economiche personali o familiari e mansioni ricoperte tale da comprome1ere la loro 
indipendenza di giudizio e di scelta. Lo sviluppo professionale e la ges<one dei Dipendenti sono 
basa< sul principio di pari opportunità: riconoscimento dei risulta< raggiun<, delle potenzialità 
professionali e delle competenze espresse dalle persone cos<tuiscono i criteri essenziali per la 
valutazione di Dipenden<. La Società si assicura che i propri Dipenden< siano idonei alle funzioni 
da svolgere e professionalmente qualifica<. A tal fine tutela e valorizza le risorse umane con 
inizia<ve di formazione is<tuzionale volte a promuovere ed accrescere le qualità professionali di 
ciascuno e il loro effe=vo impiego nel corso dell’a=vità lavora<va. I Dipenden< della Società, ad 
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ogni livello, sono tenu< al mantenimento di rappor< interpersonali impronta< al rispe1o della 
dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno. Non sono ammessi comportamen< ingiuriosi, 
diffamatori o che possano comunque impedire il mantenimento di un clima sereno sul luogo di 
lavoro. 

4 

4 

.1 GESTIONE AMMINISTRATIVA 

.1.1 PRINCIPI ETICI PER LA TENUTA DELLE SCRITTURE CONTABILI 

Tu= gli operatori amministra<vi sono tenu< alla tempes<va, fedele e corre1a 
registrazione di ogni operazione di natura economica, finanziaria e patrimoniale nel rispe1o dei 
principi contabili e della norma<va vigente civilis<ca e fiscale, onde attuare la massima 
trasparenza contabile nei confron< di stakeholders, dei terzi e degli en< esterni prepos<, ed 
evitare che compaiano poste false, fuorvian< od ingannevoli. 

L’a=vità amministra<va e contabile deve essere a1uata con l’u<lizzo di aggiorna< 
strumen< e procedure informa<che che ne o=mizzano l’efficienza, la corre1ezza, la 
completezza e la corrispondenza ai principi contabili, oltre a favorire i necessari controlli verifiche 
sulla legi=mità coerenza e congruità dei processi di decisione, autorizzazione, svolgimento delle 
azioni ed operazioni della azienda. 

Gli operatori amministra<vi tenu< alla predisposizione dei bilanci ai sensi civilis<ci e 
fiscali assicurano il rispe1o della vigente norma<va applicabile e al fine di fornire una fedele e 
trasparente rappresentazione della situazione economica, finanziaria e patrimoniale aziendale. 

Tu= gli operatori amministra<vi devono prestare a tu= i livelli la massima 
elaborazione, fornendo informazioni corre1e e veri<ere in merito alle a=vità beni ed operazioni 
aziendali nonché in merito ad ogni ragionevole richiesta ricevuta dagli organi competen<. 

4 .1.2 PRINCIPI ETICI PER LA GESTIONE DEI RAPPORTI CON I REVISORI DEI CONTI 

Tu= gli operatori amministra<vi sono tenu< a collaborare con i revisori dei con< o 
organismi di controllo aziendale assimila< in modo leale, trasparente e fa1uale. Nessun 
operatore aziendale è autorizzato o può autorizzare a comportamen< tali da impedire nella 
forma o nei fa= l’espletamento dei compi< propri degli organismi di controllo. 

Delle risultanze contabili e di esercizio annuali deve essere data visibilità a terzi secondo 
gli obblighi di legge. 
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4 

4 

.2 GESTIONE DELLE RISORSE MATERIALI 

.2.1 PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DEI BENI STRUMENTALI 

Tu= gli operatori aziendali devono u<lizzare i beni strumentali in dotazione 
esclusivamente per le finalità del servizio a cui sono destinati e nello scrupoloso rispe1o delle 
misure di sicurezza ad essi associa<. Nessun operatore aziendale è autorizzato a derogare o a far 
derogare a tale disposizione anche qualora ciò si manifestasse in un evidente interesse o 
vantaggio per l’Azienda. 

Tu= gli operatori aziendali devono custodire secondo principi di buona diligenza i beni 
strumentali in loro dotazione. Beni inidonei all’u<lizzo previsto in quanto guas<, fuori 
manutenzione o comunque sprovvis< delle cara1eris<che tecnico funzionali tali da garan<rne un 
u<lizzo sicuro, devono essere iden<fica< e conserva< in modo da impedirne l’u<lizzo. Nessun 
operatore aziendale è autorizzato a derogare o a far derogare a tale disposizione anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente interesse o vantaggio per l’Azienda. 

4 .2.2 NELL’UTILIZZO DI RISORSE I.T. 

Tu= gli operatori aziendali devono rispe1are le apposite poli<che di sicurezza per la 
ges<one e l’u<lizzo delle risorse di Informa<on Technology loro assegnate (computer fissi e 
porta<li, soZware, periferiche, account di posta ele1ronica, accesso a internet e a sistemi esterni 
all’Azienda, etc.). Nessun operatore aziendale è autorizzato a derogare o a far derogare a tale 
disposizione anche qualora ciò si manifestasse in un evidente interesse o vantaggio per l’Azienda. 

4 .2.3 NELL’UTILIZZO DI OPERE PROTETTE DA DIRITTI DI PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

Tu= gli operatori aziendali devono u<lizzare le opere prote1e da diri= di proprietà 
intelle1uale (licenze) nel rispe1o di tali diritti (libri, pubblicazioni, soZware, banche dati, etc.). 
Nessun operatore aziendale è autorizzato a derogare o a far derogare a tale disposizione anche 
qualora ciò si manifestasse in un evidente interesse o vantaggio per l’Azienda. 
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4 

4 

.3 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

.3.1 PRINCIPI ETICI PER IL RECLUTAMENTO E SELEZIONE DELLE RISORSE UMANE 

Le risorse umane sono un fa1ore indispensabile per l’esistenza, lo sviluppo ed il 
successo di una qualsiasi impresa. Per questo mo<vo l’Azienda tutela e promuove il valore delle 
risorse umane allo scopo di migliorare ed accrescere il patrimonio e la compe<<vità delle 
competenze possedute da ciascun collaboratore nel contesto organizza<vo dell’azienda. 

La Società prende le decisioni correlate all’occupazione a prescindere da razza, colore, 
credo religioso, età, sesso, orientamento sessuale, stato civile, nazionalità, discendenza, even< 
presen< o passa< di disturbi mentali, ritardo mentale, invalidità fisica o dell’apprendimento, 
inclusi, a <tolo esemplifica<vo, cecità e predisposizione gene<ca, o qualsiasi altro fa1ore non 
correlato alla capacità di un individuo di svolgere il proprio lavoro. Per “decisioni occupazionali” 
si intendono, in generale, decisioni rela<ve all’assunzione, alla selezione, al <rocinio, a 
promozioni e retribuzioni, ma il termine può comprendere anche altre azioni in campo 
occupazionale. La Società incoraggia il Personale a portare all’a1enzione della Direzione qualsiasi 
problema, lamentela o ques<one riguardante una presunta discriminazione professionale. 

Tu= gli operatori aziendali incarica< di reclutare le risorse umane, sia dire1amente, sia 
indire1amente mediante la fornitura di indicazioni o pareri, devono attenersi unicamente al 
criterio perseguire la migliore corrispondenza tra i profili dei candida< e le specifiche stabilite per 
l’incarico in ogge1o, mantenendo la più stre1a osservanza del principio di pari opportunità e 
senza dis<nzione alcuna di sesso, razza, religione, credo poli<co, appartenenza sindacale, 
territorio di residenza o domiciliazione, nazionalità. 

Tu= gli operatori aziendali incarica< di reclutare le risorse umane, sia dire1amente, sia 
indire1amente mediante la fornitura di indicazioni o pareri, devono rispe1are le opinioni 
personali del candidato e la sua sfera privata, restringendo l’ambito delle informazioni richieste 
durante il colloquio alla mera verifica delle cara1eris<che rispondenti alla funzione professionale 
ricercata. 

Tu= gli operatori aziendali incarica< di valutare le risorse umane, sia dire1amente, sia 
indire1amente mediante la fornitura di indicazioni o pareri, devono evitare favori<smi di ogni 
genere, con par<colare riferimento a candida< la cui assunzione potrebbe essere dire1amente o 
indire1amente correlata al perseguimento di un interesse o di un vantaggio aziendale di natura 
illecita. In caso di eviden< e lampan< situazioni di potenziale confli1o di interesse, viene 
informato l’Organismo di Vigilanza secondo le procedure in essere per un parere preven<vo. 
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4 .3.2 CONFLITTO DI INTERESSI 

Il Personale dovrà evitare qualsiasi situazione che possa implicare, anche 
apparentemente, un confli1o tra i loro interessi personali e quelli della Società. Nei rappor< con 
clien<, fornitori, appaltatori e concorren< (effettivi o potenziali), ogni des<natario del presente 
Codice dovrà agire nei migliori interessi della Società escludendo il proprio vantaggio personale. 

Al Personale e ai loro paren< prossimi sono vietate tu1e le a=vità di seguito indicate 
che potrebbero rappresentare un confli1o di interesse effe=vo o percepito: 

- avere un interesse finanziario e/o partecipa<vo significa<vo o un obbligo nei confron< 
di qualsiasi società esterna, che è o cerca di entrare in affari con la Società o che è un 
concorrente effe=vo o potenziale della Società; 

- svolgere la funzione di amministratore, dirigente o qualsiasi altra funzione di ges<one 
o consulenza per qualsiasi concorrente effe=vo o potenziale della Società o partecipare ad 
a=vità che sono dire1amente concorrenziali con quelle in cui G.P. Ingegneria è impegnata, 
salvo accordi diversi con la Direzione; 

- svolgere un’a=vità significa<va per conto della Società con un’azienda esterna che è o 
cerca di entrare in affari con la Società qualora un parente stre1o del collaboratore sia un 
dire1ore, dirigente o dipendente di tale azienda; 

- u<lizzare qualsiasi proprietà o informazione della Società ovvero la propria posizione 
presso la Società per il proprio guadagno o sfru1are un’opportunità aziendale a proprio 
vantaggio; 

- ricevere qualsiasi pres<to dalla Società, o beneficiare di una garanzia da parte della 
Società su un pres<to o an<cipo da una parte terza, ad eccezione di quanto previsto dalla legge 
in materia di an<cipo del TFR, di an<cipi consuetudinari o di credi< aziendali rientran< 
nell’a=vità ordinaria o approva< dal management con il preven<vo assenso della Direzione. 

4 .3.3 PRINCIPI ETICI PER LA COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Tu= gli operatori aziendali incarica< di cos<tuire il rapporto di lavoro con le risorse 
umane, sia dire1amente, sia indire1amente, devono fornire al neoassunto/a con trasparenza, 
corre1ezza e precisione le informazioni ineren<: 

• le cara1eris<che della funzione professionale assunta e le mansioni ad essa attinenti; 
• gli elemen< legisla<vi specificamente connessi con il ruolo ricoperto e tutte le norme 

e le procedure da ado1are per evitare potenziali rischi correla< allo svolgimento del proprio 
incarico lavora<vo; 

• gli aspe= retribu<vi. 
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4 .3.4 PRINCIPI ETICI PER LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Tu= gli operatori aziendali inves<< di potere di coordinamento gerarchico o funzionale 
delle risorse umane loro assegnate devono ges<re il rapporto di collaborazione con i propri 
so1opos< nel rigoroso rispe1o dell’integrità morale degli individui e nel ripudio di qualsiasi 
forma di discriminazione. 

La Società e ogni Dipendente si impegnano a rispe1are la privacy e la dignità di ogni 
individuo. La Società raccoglie e man<ene informazioni personali rela<ve al lavoro svolto dai 
Dipenden<, incluse le informazioni mediche. Si presta par<colare a1enzione nel limitare 
l’accesso ad informazioni personali al personale della Società, o ai suoi agen< autorizza<, che 
abbiano necessità di accedervi per mo<vi legi=mi. I Dipenden< responsabili del mantenimento 
delle informazioni personali e coloro che abbiano accesso a tali informazioni, non dovranno 
divulgare le informazioni private in violazione della legge o delle poli<che della Società. I 
Dipenden< non potranno ricercare, o reperire, ogge= nello spazio di lavoro di un altro 
dipendente senza l’autorizzazione dell’interessato o del management. Non si deve, inoltre, 
u<lizzare i sistemi informa<vi e di comunicazione per o1enere accesso ad informazioni 
indirizzate ad altri, o create da altri senza l’autorizzazione del management, salvo i casi in cui 
questo faccia parte delle funzioni proprie di lavoro e responsabilità nella Società. Ogge= 
personali, messaggi o informazioni ritenute private non dovranno essere posiziona< o tenu< in 
sistemi telefonici, informa<ci o di posta ele1ronica, nei sistemi office, negli uffici, nei mobili o 
negli archivi. Lo spazio di lavoro è fornito dalla Società per eseguire l’a=vità di lavoro aziendale. 
La Società si riserva tu= i diri=, come previsto dalle leggi, di ispezionare tali sistemi e ambien< 
per reperire informazioni o proprietà come ritenuto opportuno in base al giudizio del 
management. 

In par<colare, è ritenuto intollerabile: 
• minacce, pressioni psicologiche o anche semplicemente richieste che inducano le 

risorse umane coordinate a comportamen< illeci<, discriminatori o lesivi, anche se poste in a1o 
nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda; 

• ogni atto di violenza fisica, psicologica, morale (“mobbing”) ed ogni comportamento 
o richiesta di comportamento nei confron< delle risorse umane coordinate che implichi la 
violazione del presente Codice E<co, anche se svolto nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda; 

• la richiesta alle risorse umane coordinate, trasmessa come a1o dovuto, di 
prestazioni, favori personali (anche nei confron< di sogge= terzi esterni all’Azienda) o qualsiasi 
comportamento che cos<tuisca una violazione del presente Codice Etico, anche se posto in 
essere nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda. 

• La Società si impegna a mantenere uno spirito collegiale nell’ambiente di lavoro, 

dove tu= gli individui sono tra1a< con rispe1o e dignità e in cui non si verifichino moles<e 

sessuali. Nel mantenere questo impegno, la Società non tollererà moles<e di alcun genere da 

parte di nessuno né sul luogo di lavoro, né in altre a=vità legate all’impiego con la Società, sia in 
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trasferta, che durante occasioni sociali sponsorizzate dall’azienda. Per moles<a si intende ogni 

condo1a che ha lo scopo o l’effe1o di interferire in modo oltraggioso con una persona o di 

creare un ambiente di lavoro in<midatorio, os<le, ingiurioso o offensivo. La condo1a vietata 

comprende qualsiasi forma di moles<a incluse, ma non esclusivamente, tu1e le moles<e basate 

su etnia, colore, sesso, religione, origine nazionale, età o disabilità. 

4 .3.5 PRINCIPI ETICI PER LA VALUTAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

Tu= gli operatori aziendali incarica< di valutare le prestazioni e le potenzialità di 
crescita ai fini di carriera delle risorse umane devono a1enersi a principi di meritocrazia, 
trasparenza, equità e ogge=vità nella valutazione del perseguimento degli obie=vi assegna< 
alle risorse umane che ricoprono le varie posizioni organizza<ve al fine di assicurare a tu= le 
stesse opportunità di sviluppo professionale e di carriera. 

4 .3.6 PRINCIPI ETICI PER L’EROGAZIONE DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 

Tu= gli operatori aziendali incarica<, direttamente o indire1amente, di individuare i 
bisogni di formazione delle risorse umane devono rilevare i bisogni forma<vi a fronte di ogge=ve 
esigenze finalizzate nell’ordine ad assolvere a prescrizioni normative (cogen< e tecniche), a 
migliorare la qualità delle prestazioni erogate dall’Azienda ai propri clien<, a sviluppare le 
potenzialità professionali dei singoli individui. 

In nessun caso è ammesso un uso strumentale o improprio, sia posi<vo sia negativo, dei 
meccanismi di formazione professionale anche qualora ciò rientrasse nell’interesse o a vantaggio 
dell’Azienda. 

Tu= gli operatori aziendali incarica<, dire1amente o indire1amente, di ges<re proge= 
di formazione finanziata, anche eventuale in collaborazione con en< terzi, devono operare nel 
più assoluto rispe1o della norma<va vigente ed assicurare l’effe=va erogazione della 
formazione in funzione del proge1o forma<vo approvato e la rela<va precisa e puntuale 
rendicontazione. In nessun caso gli operatori aziendali possono derogare, chiedere di derogare o 
acce1are di derogare a tali principi anche qualora ciò avvenisse nell’interesse o a vantaggio 
dell’Azienda. 

Tu1e le risorse umane ogge1o di piani di formazione devono partecipare a tali piani 
come normale espletamento dei doveri connessi alla loro mansione. Gli operatori aziendali 
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responsabili del coordinamento gerarchico e funzionale delle risorse umane sogge1e a 
formazione devono facilitare la loro partecipazione a tali a=vità. 

Tu1e le risorse umane di nuovo inserimento o a cui vengano affidate nuove mansioni 
devono essere so1oposte a specifico periodo di addestramento sul campo a cura degli operatori 
aziendali che ne assumono il coordinamento. 

4 

4 

.4 PRINCIPI ETICI PER LA GESTIONE DEI RAPPORTI CON TERZE PARTI 

.4.1 CON PARTITI ED ASSOCIAZIONI POLITICHE 

Nessun operatore aziendale è autorizzato a promettere o a erogare favori, inclusi 
finanziamen< in forma dire1a o indire1a, a par<< poli<ci italiani od esteri, o ai loro 
rappresentan< e candida<. Questo anche con riferimento a sponsorizzazioni di congressi o feste 
finalizzate alla sola propaganda poli<ca. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

4 .4.2 CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Nessun operatore aziendale è autorizzato a promettere o a erogare favori, inclusi 
finanziamen< in forma dire1a o indire1a, a organizzazioni sindacali o ai loro rappresentan< e 
candida<. Questo anche con riferimento a sponsorizzazioni di congressi o feste finalizzate alla 
raccolta di adesioni. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

4 .4.3 CON LA CONCORRENZA 

Il libero mercato presuppone l’autonomia dei suoi a1ori nel determinarsi e nel 
perseguire i fini aziendali. La Società crede fermamente nella concorrenza e nel libero mercato, 
patrimonio che va difeso da eventuali quanto indebite pressioni sia interne sia esterne. La 
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Società dovrà esercitare la propria a=vità commerciale in o1emperanza ai requisi< delle leggi 
sulla concorrenza e sugli appal< di fornitura. La norma<va di tutela (cd. an<trust) stabilisce al 
riguardo precise regole ed in par<colare colpisce severamente coloro che ado1ano intese 
restri=ve della concorrenza o abusino della propria posizione dominante. In questa o=ca il 
Personale non deve essere coinvolto, sia personalmente sia tramite terzi, in inizia<ve o conta= 
tra concorren< (a <tolo di esempio, non esaus<vo: discussioni sui prezzi o quan<tà, suddivisione 
di merca<, limitazioni di produzione o di vendite, accordi per ripar<rsi clien<, scambi di 
informazioni sui prezzi, ecc.), che possono apparire come violazione delle normative a tutela 
della concorrenza e del mercato. 

Tu1o il personale deve sempre operare con corre1ezza e trasparenza e non deve mai 
a1uare comportamen< che possano concre<zzarsi in un comportamento illecito sia verso priva< 
che verso la Pubblica Amministrazione. In tale o=ca è espressamente vietato ogni 
comportamento che possa concre<zzare un indebito e illecito vantaggio, patrimoniale e non 
patrimoniale, a favore della G.P. Ingegneria (quali ad esempio l’indebita percezione, o la 
distrazione di finanziamen<, contribu<, mutui, insediamento di a=vità produ=ve o la 
formazione del personale). 

G.P. Ingegneria crede nella libera e leale concorrenza ed uniforma le proprie azioni 
all’o1enimento di risulta< compe<<vi che premino la capacità, l’esperienza e l’efficienza. 

Qualsiasi azione dire1a ad alterare le condizioni di corre1a compe<zione è contraria alla 
poli<ca aziendale ed è vietata ad ogni sogge1o che per essa agisce. 

In nessun caso il perseguimento dell’interesse dell’azienda può gius<ficare una condo1a 
dei ver<ci aziendali o dei collaboratori che non sia rispe1osa delle leggi vigen< e conforme alle 
regole del presente Codice. 

Le leggi e i regolamen< applicabili stabiliscono cosa può e non può essere fa1o in un 
ambiente compe<<vo. Le seguen< pra<che possono determinare una responsabilità per 
“ concorrenza sleale” e devono essere evitate. Esse comportano una violazione del Codice. 

Denigrazione di concorren<. È proibito denigrare con affermazioni, da< o altro l’a=vità 
o i prodo= di un concorrente. Non è illegale far rilevare le debolezze di un servizio, di un 
prodo1o o di un’a=vità di un concorrente; tu1avia, il personale non potrà diffondere false voci 
sui concorren< o rilasciare false dichiarazioni sulle loro a=vità. Intralciare l’a=vità di un 
concorrente. Questa a=vità prevede la corruzione dei Dipenden< di un concorrente, 
presentandosi come potenziali clien< o facendo ricorso all’inganno, ad esempio, a=rando i 
Dipenden< in modo da carpire segreti o distruggere l’organizzazione di un concorrente. False 
dichiarazioni su prezzi e prodo=. Falsità o false dichiarazioni sulla natura, sulla qualità o sulle 
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cara1eris<che dei servizi e dei prodo= della Società sono illegali e contrarie alla politica 
aziendale. 

4 

4 

.5 GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE ESTERNA 

.5.1 PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE CON TERZE PARTI 

Tu= i conta= con gli organi di informazione devono essere tenu< esclusivamente 
dall’Amministratore Delegato. 

Le comunicazioni all’esterno dell’azienda verso l’opinione pubblica sono improntate al 
rispe1o del diri1o all’informazione. In nessun caso è permesso di divulgare no<zie o commen< 
falsi o tendenziosi. 

Tu= gli operatori aziendali devono comunicare in forma documentale, radiotelevisiva, 
informa<ca o orale, con sogge= esterni, incluso il pubblico o la colle=vità territoriale, 
esclusivamente nel sistema<co e rigoroso rispe1o dei vincoli del mandato loro a1ribuito (sia 
questo ad hoc o per specifiche inizia<ve o connesso all’esercizio delle mansioni svolte). 

L’azienda consapevole del valore e dell’uso a fine sanitario – sociale dei da< in suo 
possesso, si adopera affinché la redazione di tu= i documen< destinati all’esterno rispe=no il 
principio di corre1ezza, competenza e responsabilità rispe1o alle informazioni diffuse, anche al 
fine di evitare falsi allarmismi connessi alla situazione sociosanitaria. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

4 .5.2 CON GLI ORGANI DI INFORMAZIONE 

L’informazione verso gli organi di informazione deve essere accurata, coordinata e 
coerente con i principi e le poli<che dell’azienda, deve rispe1are le leggi, le regole, le pra<che di 
condo1a professionale; deve essere realizzata con chiarezza e trasparenza. 

Tu= gli operatori aziendali chiama< a ges<re le relazioni con gli organi di informazione 
devono fornire le informazioni secondo i principi di veridicità, completezza, chiarezza, 
corre1ezza e tempes<vità. È assolutamente vietato a tutti gli operatori aziendali divulgare 
no<zie false. In ogni comunicazione verso l’esterno le informazioni riguardan< la Società devono 
essere veri<ere, chiare e verificabili. 
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Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

4 .6 GESTIONE DEI REGALI, OMAGGI E BENEFICI 

Non è ammessa alcuna forma di regalo che possa essere interpretata come eccedente le 
normali pra<che commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire tra1amen< di favore 
nella conduzione di qualsiasi a=vità collegabile alla Società. 

In par<colare, a tu= gli operatori aziendali è vietata in assoluto qualsiasi forma di regalo 
a funzionari pubblici o a loro famigliari che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre 
ad assicurare un qualsiasi vantaggio. 

Si precisa che tale norma concerne sia i regali promessi o offer< sia quelli ricevu<, 
intendendosi per regalo qualsiasi <po di beneficio (partecipazione gratuita a convegni, promessa 
di un’offerta di lavoro ecc.). 

I regali offer< a terzi, comunque non appartenen< alla Pubblica Amministrazione, stante 
il divieto assoluto sopra indicato, devono essere di modico valore e documenta< in modo 
adeguato per consen<re le opportune verifiche e devono essere segnala< all’Amministratore 
unico. 

Tu= gli operatori aziendali che ricevano regali o benefici non di modico valore sono 
tenu< a darne comunicazione all’Amministratore unico il quale ne valuterà l’adeguatezza e 
provvederà a far no<ficare la mi1ente la politica della società in materia. 

A tu= gli operatori aziendali è vietato ricevere o acce1are doni, gra<fiche od omaggi di 
qualsiasi <po, il cui valore economico sia più che simbolico, da parte di fornitori, uten< od altre 
en<tà con cui vengono in conta1o per nome o per conto dell’Azienda. 

Tu= gli operatori aziendali che operano in nome e nell’interesse dell’Azienda che si 
trovano ad avere un interesse a1ualmente o potenzialmente in confli1o con quello dell’Azienda, 
devono astenersi dal porre in essere ogni atto in merito e segnalare la sussistenza del confli1o 
alla direzione generale affinché si effe1uino le opportune valutazioni, quali ad esempio, indicare 
altro dipendente o collaboratore che non si trovi nella stessa situazione. 

In ogni caso, del confli1o di interessi e delle determinazioni assunte al proposito, deve 
essere data comunicazione all’Amministratore unico. 
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Non è consen<to, inoltre, perseguire interessi propri a danno degli interessi aziendali, 
né fare un uso personale non autorizzato di beni aziendali, né detenere interessi dire1amente o 
indire1amente in aziende concorren<, clien<, fornitrici o adde1e alla cer<ficazione dei con<. 

5 

5 

. GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

.1 PRINCIPI ETICI E RISPETTO DELLE NORMATIVE APPLICABILI IN MATERIA DI 

SICUREZZA 

L’azienda tutela l’integrità psico-fisica dei propri collaboratori, condizioni di lavoro 
rispe1ose della dignità individuale e ambien< di lavoro sicuri e salubri, nel pieno rispe1o della 
norma<va vigente in materia di erogazione di servizi sociosanitari, prevenzione degli infortuni sul 
lavoro e protezione dei lavoratori. 

Per la Società, la sicurezza ed il rispetto delle norme ambientali sono una componente 
centrale delle modalità opera<ve di ges<one dei processi che richiedono, per loro natura, una 
par<colare a1enzione nei confron< dei lavoratori, dei clien< e del contesto sociale in cui opera la 
Società. La salvaguardia della salute dei lavoratori e dell’igiene nei luoghi di lavoro é perseguita 
a1raverso una sorveglianza sanitaria pianificata dei lavoratori espos< a rischi specifici, 
programmi di medicina preventiva del lavoro, verifiche di idoneità alla mansione per neoassun< 
e per il personale in servizio in caso di cambio di mansione. Par<colare a1enzione é posta in fase 
di acquisto dei prodo= al fine di assicurare l’adozione di quelli idonei a tutelare la salute dei 
lavoratori. La società si impegna a rispe1are la norma<va in materia di sicurezza dell’ambiente di 
lavoro e le prescrizioni ivi contenute. Conformemente alla legge n. 3 del 16 gennaio 2003, è stata 
confermata la disposizione di servizio del 14 novembre 2002 sul divieto di fumo negli ambienti di 
lavoro. Sono, inoltre, espressamente vietate tu1e le inizia<ve volte ad instaurare rappor< di 
lavoro c.d. “in nero” 

Ogni decisione aziendale in materia di sicurezza e salute del lavoro deve tenere conto 
dei seguen< principi e criteri fondamentali: 

- 

- 

- 

- 

evitare i rischi 
valutare i rischi che non possono essere evita< 
comba1ere i rischi alla fonte 
adeguare il lavoro all’uomo – in par<colare per quanto concerne la concezione dei 

posti di lavoro e la scelta delle a1rezzature e dei metodi di lavoro e produzione dei servizi – in 
par<colare per a1enuare il lavoro monotono e ripe<<vo e per ridurre gli effe= di ques< lavori 
sulla salute 

- tenere conto del grado di evoluzione della tecnica 
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- sos<tuire ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o lo è di meno 
- 

individuale 
- 

dare la priorità alle misure di protezione colle=va rispe1o alle misure di protezione 

promuove all’interno dell’azienda la cultura del benessere 

L’azienda programma la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri in 
sé la tecnica, l’organizzazione, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fa1ori 
dell’ambiente di lavoro. 

L’azienda si impegna a diffondere e consolidare tra tu= i propri 
dipenden</collaboratori una cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi e 
promuovendo comportamen< responsabili da parte di tu= anche mediante l’impar<re adeguate 
istruzioni. 

Tu= gli operatori aziendali contribuiscono al processo di prevenzione dei rischi e tutela 
della salute e sicurezza nei confron< di se stessi, dei colleghi e dei terzi, fa1e salve le 
responsabilità individuali ai sensi delle disposizioni di legge applicabili in materia. 

Per tali mo<vi: 
• tu= gli operatori aziendali devono sistema<camente, puntualmente 

scrupolosamente rispe1are le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

tu= gli operatori aziendali aven< funzioni di coordinamento di risorse umane devono 

e 

• 

far sistema<camente e puntualmente rispe1are le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro. 

• tu= gli operatori aziendali aven< funzioni di coordinamento o di interfacciamento 
con fornitori, prestatori d’opera e collaboratori esterni devono far sistema<camente e 
puntualmente rispe1are le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

Le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro sono cos<tuite, oltre che dalle 
prescrizioni norma<ve, anche da: 

• 

• 

Poli<che e obie=vi in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

D.V.R. e Procedure in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Nell’ambito dell’a=vità aziendale sussiste il divieto assoluto di far uso di sostanze 
alcoliche o di stupefacen< ed il divieto di fumare nei luoghi di lavoro, in conformità alle norme di 
legge e comunque ove il fumo possa determinare pericolo per le stru1ure ed i beni aziendali o 
per la salute o l’incolumità dei colleghi e dei terzi. 
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5 

5 

.2 GESTIONE PER L’AMBIENTE 

.2.1 PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DEGLI ASPETTI E DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

L’ambiente è un bene primario della comunità che G.P. Ingegneria vuole contribuire a 
salvaguardare. A tal fine essa programma le proprie a=vità ricercando un equilibrio tra iniziative 
economiche ed esigenze ambientali, nel rispe1o delle disposizioni di legge e regolamen< 
applicabili, prestando la massima cooperazione alle autorità pubbliche preposte alla verifica 
sorveglianza e tutela dell’ambiente. 

Tu= gli operatori aziendali contribuiscono al processo di protezione dell’ambiente. In 
par<colare, tu= gli operatori aziendali devono sistema<camente, puntualmente e 
rigorosamente rispe1are le prescrizioni norma<ve in materia di ambiente, ad iniziare dalla 
corre1a suddivisione dei rifiu< stessi, prestando la massima a1enzione ad evitare ogni scarico ed 
emissione illecita di materiali nocivi o rifiu< speciali e tra1ando i rifiu< in conformità alle 
specifiche prescrizioni. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

6 . GESTIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ogni informazione ed altro materiale rela<va all’a=vità dell’Azienda, di cui i des<natari 
vengano a conoscenza od in possesso, in relazione al proprio rapporto di lavoro o professionale, 
sono stre1amente riserva< e di proprietà esclusiva della G.P. Ingegneria. Tali informazioni 
possono riguardare a=vità presen< e future, informazioni e no<zie non ancora diffuse, anche se 
di prossima divulgazione. 

Par<colare rilevanza assumono, tra le informazioni riservate, le informazioni rela<ve a 
clien</uten< e di coloro che a qualsiasi <tolo si rapportano con G.P. Ingegneria. 

L’Azienda a tal fine garan<sce la riservatezza nel tra1amento dei dati dotandosi di 
apposite misure organizza<ve definite secondo i de1ami del D.Lgs 196/03. 

Anche le informazioni e/o qualunque altro genere di no<zie, documen< o da<, che non 
siano di pubblico dominio e siano connesse agli atti ed alle operazioni proprie e di ciascuna 
mansione o responsabilità, non devono essere divulgate, né usate e tanto meno comunicate a 
fini diversi senza specifica autorizzazione. 
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6 .1 PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DEI DATI PERSONALI DI SOGGETTI TERZI 

Tu= gli operatori aziendali (responsabili e incarica< del trattamento) che nell’esercizio 
delle loro mansioni tra1ano da< personali di sogge= terzi ai sensi del D.Lgs 196/03 “privacy” 
devono sistema<camente e rigorosamente a1enersi alle finalità del tra1amento. Nessun 
operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si 
manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

Tutti gli operatori aziendali che nell’esercizio delle loro mansioni tra1ano dati personali 
di sogge= terzi ai sensi del D.Lgs 196/03 “privacy” devono sistema<camente e rigorosamente 
a1enersi alle disposizioni aziendali predisposte allo scopo di assicurare adegua< livelli di 
sicurezza. 

Le disposizioni in materia di sicurezza delle informazioni sono cos<tuite, oltre che dalle 
prescrizioni norma<ve, anche da 

• 

• 

Poli<che e obie=vi in materia di sicurezza delle informazioni; 

Procedure in materia di sicurezza delle informazioni. 

Alcune ti tali misure sono contenute o richiamate dal Documento Programma<co sulla 
Sicurezza reda1o ai sensi del D.Lgs 196/03. 

Tu= gli operatori aziendali devono preservare l’integrità, la disponibilità e la 
riservatezza dei dati e dei documen< loro affida<. Nessun operatore aziendale può derogare o 
far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o 
interesse per l’Azienda. 

6 .1 PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DEI DATI AZIENDALI 

Tu= gli operatori aziendali che nell’esercizio delle loro mansioni tra1ano dati aziendali 
in ogni formato (cartaceo, ele1ronico) o di ogni natura (da< amministra<vi, da< economico 
finanziari, da< tecnici, etc.) devono sistema<camente e a1enersi alle disposizioni aziendali al fine 
di assicurare l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei da< stessi. 

Tu= gli operatori aziendali che nell’esercizio delle loro mansioni tra1ano dati aziendali 
devono sistema<camente e rigorosamente a1enersi alle disposizioni aziendali predisposte allo 
scopo di assicurare adegua< livelli di sicurezza. 

Le disposizioni in materia di sicurezza delle informazioni sono cos<tuite, oltre che dalle 
prescrizioni norma<ve, anche da: 
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• 

• 

Poli<che e obie=vi in materia di sicurezza delle informazioni; 

Procedure in materia di sicurezza delle informazioni. 

Alcune di tali misure sono contenute o richiamate dal Documento Programma<co sulla 
Sicurezza reda1o ai sensi del D.Lgs 196/03. 

Tu= gli operatori aziendali devono preservare l’integrità, la disponibilità e la 
riservatezza dei da< e dei documen< loro affida<. Nessun operatore aziendale può derogare o 
far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o 
interesse per l’Azienda. 

Fermo restando il rispe1o della norma<va vigente in materia di tutela e tra1amento dei 
dati personali, i des<natari del Codice assicurano l’u<lizzo di informazioni riservate solo per scopi 
connessi all’esercizio della propria a=vità, impegnandosi a proteggere le informazioni generate o 
acquisite e ad evitarne ogni uso improprio o non autorizzato. Nel perseguire tale fine, G.P. 
Ingegneria si è dotato di una norma<va interna ar<colata sulla base delle diverse <pologie di 
informazioni riservate (es.: price sensi<ve, business sensi<ve, dati personali, ecc.) so1oposte al 
tra1amento. 

7 . PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DI SISTEMI IT 

Le risorse informa<che e telema<che sono uno strumento fondamentale per l’esercizio 
corre1o e compe<<vità dell’azienda, dal momento che assicurano la rapidità, l’ampiezza e la 
corre1ezza dei flussi di informazioni necessari all’efficiente ges<one ed al controllo delle a=vità 
aziendali 

Tu1e le informazioni che risiedono nei sistemi informa<ci e telema<ci aziendali, posta 
ele1ronica inclusa, sono di proprietà dell’Azienda e vanno usa< esclusivamente per lo 
svolgimento delle attività aziendali con le modalità ed i limiti indica< dall’azienda. 

Tu= gli operatori aziendali che nell’esercizio delle loro mansioni u<lizzano sistemi IT 
aziendali, anche eventualmente per conne1ersi a sistemi IT di altri soggetti, devono a1enersi a 
fini rigorosamente professionali e circoscri= nell’ambito delle mansioni loro assegnate. Inoltre, 
devono a1enersi sistema<camente e rigorosamente alle disposizioni applicabili in materia di 
sicurezza delle informazioni. 

Le disposizioni in materia di sicurezza delle informazioni sono cos<tuite, oltre che dalle 
prescrizioni norma<ve, anche da: 
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• 

• 

Poli<che e obie=vi in materia di sicurezza delle informazioni; 

Procedure in materia di sicurezza delle informazioni. 

Per garan<re il rispe1o delle norma<ve in materia di privacy tu= gli operatori aziendali 
devono u<lizzare gli strumen< informa<ci e telema<ci in modo corre1o e legi=mo evitando ogni 
uso che abbia per finalità il danneggiamento di informazioni, dati, programmi o sistemi 
informa<ci o telema<ci altrui e/o l’interce1azione, l’impedimento o l’interruzione illecita di 
comunicazioni informa<che o telema<che altrui. 

L’accesso a sistemi e programmi informa<ci dovrà avvenire nel rispe1o dei diri= di terzi 
sui prede= sistemi e programmi, elusivamente u<lizzando procedure e chiavi d’accesso 
legi=mante acquisite. 

La trasmissione di dati ed informazioni in via informa<ca e telematica a sogge= pubblici 
o comunque rela<vamente a documen< aven< efficacia probatoria, dovrà seguire criteri di 
legi=mità, verità, esa1a corrispondenza ai fa= e circostanze rappresenta<. 

Tu= gli operatori aziendali devono preservare l’integrità, la disponibilità e la 
riservatezza dei da< e dei documen< loro affida<. Nessun operatore aziendale può derogare o 
far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o 
interesse per l’Azienda. 

8 . RAPPORTI CON GLI STAKEHOLDER 

Il rispe1o delle istanze del contesto sociale in cui la Società opera, comporta il dialogo 
con i dipenden<, i clien<, i fornitori, le associazioni, le autorità e gli azionis< (tu= ques< 
rientran< nel più ampio conce1o di “stakeholder“). Nei rappor< con de= interlocutori, la Società 
si ispira ai principi di legalità, lealtà, trasparenza, imparzialità e indipendenza. 

Pertanto, tu1o il Personale è tenuto al rispe1o della legge, dei regolamen< e delle 
procedure aziendali; nei rappor< con i terzi agisce in modo corre1o, evitando la diffusione di 
informazioni ingannevoli e pregiudizievoli; non può avvalersi della posizione rivestita nella 
Società per svolgere altre a=vità in contrasto o in concorrenza con quelle aziendali; deve 
rispe1are le norme e le prassi aziendali poste a salvaguardia dei principi di integrità e 
trasparenza commerciale. Sono pertanto vieta< a1eggiamen< ed azioni tesi a sollecitare 
vantaggi personali per sé o per altri, ad influenzare impropriamente le decisioni della controparte 
o a richiedere tra1amen< di ingius<ficato favore nei rapporti con i terzi. 
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L’impegno della G.P. Ingegneria è ulteriormente so1olineato dalla a=vità che verrà 
svolta dal Garante del Codice E<co. Tale organo ha il compito di favorire la conoscenza e 
facilitare l’a1uazione del Codice, fornendo ogni strumento conosci<vo per la sua interpretazione 
e a1uazione, promuovendo inizia<ve differenziate a seconda dei vari “stakeholder” coinvol< - 
intesi come legi=mi portatori di interesse nei confron< dell’a=vità aziendale - e des<nate, tra 
l’altro, a s<molare osservazioni sul Codice, affinché questo possa essere sempre aggiornato alla 
sensibilità della realtà sociale in cui G.P. Ingegneria opera. 

La complessità delle situazioni in cui G.P. Ingegneria si trova ad operare, le sfide dello 
sviluppo sostenibile e la necessità di tenere in considerazione gli interessi di tu= gli Stakeholder, 
rafforzano infa= l’importanza di definire con chiarezza i valori e le responsabilità che G.P. 
Ingegneria riconosce, acce1a, condivide e assume, contribuendo a costruire un futuro migliore 
per tu=. 

G.P. Ingegneria si impegna a promuovere la conoscenza del Codice da parte delle 
Persone della G.P. Ingegneria e degli altri Stakeholder e il loro contributo costru=vo sui suoi 
principi. G.P. Ingegneria si impegna a tenere in considerazione i suggerimen< e le osservazioni 
che dovessero scaturire dagli Stakeholder, con l’obie=vo di confermare o integrare il Codice. 

8 .1 GESTIONE DELLE RELAZIONI CON GLI UTENTI 

G.P. Ingegneria orienta la propria a=vità, così come definito nella poli<ca per la qualità, 
alla soddisfazione ed alla tutela dei propri clien</uten< prestando a1enzione alle richieste che 
possono favorire un miglioramento della qualità dei servizi. 

In par<colare, nello svolgimento del proprio operato tu= gli operatori aziendali devono 
assumere una condo1a consona ai seguen< principi, espressi nella poli<ca aziendale per le 
qualità e ritenu< fondamentali: 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

eguaglianza ed equità 

imparzialità 

centralità della persona 

con<nuità 

qualità della vita 

efficacia ed efficienza 
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8 .1 PRINCIPI ETICI NELL’EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Tu= gli operatori aziendali devono erogare le prestazioni di loro competenza nel pieno 
rispe1o della norma<va vigente anche di fonte contra1uale, dando conto di osservare sempre le 
prescrizioni tecniche eventualmente afferen< a strumen< di lavoro (es. computer, a1rezzature 
specifiche per interven<). 

8 .4 GESTIONE DELLE RELAZIONI CON I FORNITORI 

Le relazioni con i fornitori della G.P. Ingegneria, comprensive dei contra= finanziari e di 
consulenza, sono regolate dalle norme del presente codice e sono ogge1o di costante ed a1ento 
monitoraggio da parte dell’azienda a1raverso il processo di valutazione dei fornitori. 

La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni di acquisto devono essere 
basate su una valutazione obie=va della qualità, del prezzo dei beni e servizi offer<, della 
capacità di fornire e garan<re tempes<vamente beni e servizi di livello adeguato alle esigenze 
della azienda. 

Tu= i fornitori sono tenu< a rispe1are le prescrizioni norma<ve vigen<, in par<colare 
quelle applicabili in materia di salute e sicurezza sula lavoro. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

Tu1o il personale aziendale chiamato a negoziare e s<pulare contra= con i fornitori 
deve rispe1are le prescrizioni norma<ve applicabili e deve a1enersi a principi di buona fede, 
corre1ezza, trasparenza, precisione ed equità, evitando di trarre scorre1amente vantaggio da 
lacune contra1uali o even< imprevis<, approfi1ando della condizione di debolezza in cui il 
fornitore sia incorso. 

In par<colare: 
• Nessun contra1o chiaramente ed eccessivamente sfavorevole al fornitore deve 

essere so1oscri1o; 
• Tu= i contra= e gli ordini devono essere documenta< per iscri1o e registra<, anche 

sotto forma di contra= di fornitura aper<; 
• Nessun fornitore dovrà essere preferito ad altro in ragione di rappor< personali, 

favori<smi o altri vantaggi. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 
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8 .5 GESTIONE DEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Nel rapporto con la Pubblica Amministrazione (di seguito anche P.A.) G.P. Ingegneria 
presta par<colare a1enzione ad ogni a1o, comportamento od accordo, in modo tale che essi 
siano impronta< alla massima trasparenza, corre1ezza e legalità. 

8 .6 PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DI OFFERTE E RICHIESTE DI FAVORI 

Non è consen<to agli operatori aziendali offrire o prome1ere a sogge= appartenen< 
alla Pubblica Amministrazione o a loro famigliari, vantaggi economici, denaro o altri beni che 
potrebbero essere finalizza< a o1enere dire1amente o indire1amente atti o omissione di a= o 
alterazione nei giudizi nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda. Questo anche nel caso in cui tali 
offerte rientrassero nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda. 

Gli omaggi che rientrano nelle normali pra<che di cortesia devono essere di valore 
economico trascurabile. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

Non è consen<to agli operatori aziendali acce1are richieste di favori o altre u<lità da 
parte di sogge= appartenen< alla Pubblica Amministrazione anche qualora ciò fosse 
nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda. Tu= i Dipenden< sono tenu< a segnalare 
immediatamente richieste in tal senso secondo quanto previsto dalle procedure aziendali del 
Modello di Organizzazione e Ges<one. 

Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

8 .6 PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DELLE RELAZIONI CON LA MAGISTRATURA E 

AUTORITA’ DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

Tu1o il personale aziendale chiamato a collaborare con la magistratura inquirente e 
autorità di polizia giudiziaria deve fornire con tempestività, completezza, precisioni e veridicità le 
informazioni in suo possesso. Questo con par<colare riferimento a eventuali tes<monianze di cui 
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sia richiesto di prestare. Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra 
anche qualora ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

Tu1o il personale aziendale chiamato a collaborare con la magistratura giudicante deve 
fornire con tempes<vità, completezza, precisioni e veridicità le informazioni in suo possesso. 
Questo con par<colare riferimento a eventuali testimonianze di cui sia richiesto di prestare. 
Nessun operatore aziendale può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si 
manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Azienda. 

9 . SPONSORIZZAZIONE DI EVENTI 

G.P. Ingegneria può partecipare ad even</congressi/conferenze e incontri tecnici in 
qualità di espositore ovvero di sponsorizzatore. Tu1a la documentazione rela<va alle 
sponsorizzazioni dovrà essere custodita per almeno 5 anni nell’archivio centrale della Società e 
dovrà essere sempre a disposizione della Direzione. 

1 0. DONAZIONI 

Le donazioni rappresentano un beneficio per la Società e devono essere volte a 
promuovere una delle seguen< a=vità: 

- 
- 
- 

Ricerca con meri< scien<fici 
Operazioni caritatevoli 
Operazioni filantropiche. 

Le donazioni devono essere fa1e solo su con< bancari ufficiali di organizzazioni 
legalmente riconosciute tramite bonifico bancario addebitato su conti corren< bancari ufficiali 
della G.P. Ingegneria. Tu1a la documentazione rela<va alle donazioni dovrà essere conservata 
per almeno 5 anni nell’archivio centrale della società ed essere sempre a disposizione della 
Direzione. 

1 1. TUTELA DEL CAPITALE SOCIALE E ALTRI OBBLIGHI IN RELAZIONE 

ALL’AMMINISTRAZIONE 

Gli amministratori (ovvero chiunque ne svolga le funzioni) non devono impedire né 
ostacolare in alcun modo le a=vità di controllo da parte dei sindaci, dei soci e della Società di 
revisione. Il patrimonio sociale deve essere ges<to in modo corre1o e onesto, e quindi gli 
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amministratori, i dipenden<, i collaboratori e i soci, devono concorrere a tutelarne l’integrità. 
Pertanto, 

- il patrimonio sociale, i beni, credi< e le partecipazioni devono essere valuta< 
corre1amente, non a1ribuendo ad essi valori superiori o inferiori a quelli dovu<; 

gli stessi criteri dovranno essere seguiti nelle valutazioni e nelle altre operazioni 
necessarie/strumentali alla fusione con altre Società o alle scissioni; 

non possono essere effe1uate operazioni illecite sul capitale sociale. Nessuno deve 

- 

- 
cercare di influenzare il regolare svolgimento delle assemblee societarie, traendo in inganno o in 
errore. Chiunque si trovi nella condizione di non poter o dover esercitare il voto, deve darne 
comunicazione alla Direzione. Ogni sogge1o che sia a conoscenza dei menzionati impedimen<, 
anche se riferi< a terzi, sarà tenuto a darne avviso alla Direzione. Gli amministratori devono 
informare il loro comportamento a buona fede e corre1ezza, e in particolare sono tenu< a: 

- svolgere il loro incarico con diligenza e nel rispe1o del criterio di collaborazione con gli 
altri organi societari nonché nel rispe1o della legge; 

comunicare tempes<vamente alla Direzione ogni comportamento che appaia in - 
contrasto anche solo potenziale con il de1ato legisla<vo, tutelando l’integrità del patrimonio 
sociale e prescindendo, ove richiesto, dall’interesse dei soci alla res<tuzione dei conferimen<; 

- verificare lo stato patrimoniale della Società, specie in riferimento all’esa1ezza e 
veridicità dei da< ivi riporta<, prima di procedere alla ripar<zione degli utili e delle riserve; 

mantenere riservate le informazioni e i documen< acquisi< nello svolgimento delle 
loro funzioni e non u<lizzare a proprio vantaggio tali informazioni. 

- 

1 2. CUSTODIA E GESTIONE (beni e patrimonio) 

G.P. Ingegneria si adopera affinché l’u<lizzo delle risorse disponibili, effe1uato in 
conformità alla norma<va vigente e ai contenu< dello statuto, ed in linea con i principi del Codice 
E<co, sia volto a garan<re, accrescere e rafforzare il patrimonio aziendale, a tutela della Società 
stessa, dei soci, dei creditori e del mercato. Il Personale è dire1amente e personalmente 
responsabile della protezione e del legi=mo u<lizzo dei beni (materiali e immateriali) e delle 
risorse loro affida< per espletare le proprie funzioni. Nessuno dei beni e delle risorse di proprietà 
della G.P. Ingegneria deve essere u<lizzato per finalità diverse da quelle indicate dalla stessa né 
per finalità illegali. Ogni bene di proprietà della Società dovrà essere registrato nelle scri1ure 
contabili, a meno che tale registrazione non sia necessaria alla luce della norma<va vigente. 

I Dipenden< sono tenu< a preservare l’integrità del patrimonio aziendale con 
comportamen< responsabili. Essi sono anche tenu< a rispe1are le procedure predisposte per 
l’uso corre1o dei beni aziendali, che non devono essere u<lizza< per fini diversi da quelli loro 
propri nell’ambito dell’a=vità della Società. Inoltre, nell’u<lizzo di tali beni, dovrà essere 
garan<ta la salvaguardia della reputazione e dell’immagine della G.P. Ingegneria. 
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1 3. MARCHI E SEGNI DISTINTIVI DELLA SOCIETA’ 

Il nome della G.P. Ingegneria deve essere sempre u<lizzato in modo corre1o e ogni 
dipendente deve informare la Direzione qualora venga a conoscenza di violazioni fatte da altri. Lo 
stesso vale anche per i marchi di commercio di terzi che dovranno essere u<lizza< in modo 
corre1o. 

1 4. COPYRIGHT E LICENZE 

Le leggi sul copyright disciplinano il diri1o d’autore di libri, ar<coli, disegni, soZware e di 
altri materiali simili. Fare copie non autorizzate di lavori, o loro deriva<, disciplina< da tale 
norma<va significa violare non solo la legge, ma anche le poli<che della Società. La mancata 
indicazione del copyright non significa necessariamente che il materiale non sia coperto dai diri= 
d’autore. La Società ha licenze di società esterne per la maggior parte del soZware u<lizzato, che 
è prote1o da copyright. È quindi vietato fare copie, acquisire o u<lizzare copie non autorizzate di 
soZware. 

È poli<ca della Società o1enere e rispe1are le necessarie licenze, permessi e 
approvazioni ai sensi della norma<va nazionale vigente. È politica della Società non violare i 
diri= di proprietà intelle1uali di altri. Nel caso di u<lizzazione di nome, marchi di commercio, 
logo o stampa< di un’altra società, incluso anche un uso dal sito Web, ciò deve essere fa1o in 
modo corre1o e in base alle leggi vigen<. 

1 5. REGISTRAZIONI E INFORMATIVA ACCURATE 

In forza di legge, la Società è tenuta a mantenere scri1ure contabili, registrazioni e con< 
che rispecchino accuratamente ed equamente tu1e le operazioni, disposizioni di beni e altri 
eventi che sono ogge1o di specifici interven< normativi, compresi i principi contabili 
generalmente acce1a< e tu1e le altre norme, regolamen< e criteri applicabili per la redazione 
del bilancio. Ogni relazione, registrazione contabile, rendiconto di vendita, nota spese, fa1ura, 
ordine di acquisto o altro documento della Società deve rappresentare accuratamente e 
chiaramente i fatti rilevan< e la vera natura delle operazioni. In nessuna circostanza potranno 
sussistere passività o fondi della Società non registra<, indipendentemente dalle finalità di tali 
passività o fondi, né voci scorre1e, false o inesa1e intenzionalmente registrate nei libri della 
Società. 
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Nessun pagamento per conto della Società potrà essere approvato o effe1uato con 
l’intenzione, l’intesa o la consapevolezza che qualsiasi parte dello stesso sarà u<lizzata per 
qualunque scopo diverso da quello descri1o nella documentazione di supporto del pagamento. 
Inoltre, classificazioni contabili intenzionalmente erronee e l’an<cipo o differimento illecito di 
spese o ricavi cos<tuiscono pra<che contabili inacce1abili che sono espressamente proibite. La 
Società ha messo a punto e man<ene un sistema di controlli interni per garan<re in modo 
ragionevole che le operazioni siano svolte in conformità con l’autorizzazione della Direzione, 
siano registrate e riportate nei libri contabili in modo corre1o, e siano conformi ai requisi< 
norma<vi. Il sistema dei controlli interni alla Società prevede delle poli<che e procedure scri1e, 
controlli di bilancio, una revisione e un controllo di vigilanza e diversi altri controlli e verifiche 
nonché garanzie (come la protezione delle password e la necessità dell’approvazione di più 
membri della Direzione) per avere accesso a determina< sistemi informatici o per svolgere 
determinate operazioni. Il Personale è tenuto a conoscere e a rispe1are rigorosamente ques< 
controlli interni e a divulgare i controlli e le procedure. 

1 6. CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 

Le leggi e i regolamen< applicabili richiedono l’adeguata conservazione di molte 
categorie di registrazioni e documen< che sono comunemente conserva< dalla Società. In 
considerazione di tali requisi< legali e delle esigenze opera<ve della Società, tu1e le registrazioni 
devono essere conservate in conformità con i requisi< legali. Inoltre, qualsiasi registrazione, in 
formato cartaceo o ele1ronico, che sia rilevante in un’inchiesta, indagine, ques<one o azione 
legale, minacciata, prevista o effe=va non può essere eliminata, occultata, falsificata, alterata o 
altrimen< resa indisponibile, dal momento in cui chiunque diven< consapevole dell’esistenza di 
tale inchiesta, indagine, ques<one o azione legale, minacciata, prevista o effe=va. In caso di 
dubbio sulla conservazione di qualsiasi registrazione, il Personale deve richiedere l’assistenza 
della Direzione. 

1 7. UTILIZZO DEI SISTEMI INFORMATICI 

L’u<lizzo di strumen< informa<ci nell’esercizio delle mansioni lavora<ve affidate dalla 
Società è sogge1o alle condizioni previste dai contra= di licenza e dalle norme giuridiche in 
vigore nonché dei principi espressi in questo Codice e nelle procedure interne della Società. E’ 
pertanto fa1o espresso divieto al Personale di installare e u<lizzare soZware al di fuori di quelli 
installa< dalla funzione competente. L’uso di Internet o dei computer aziendali deve essere 
connesso principalmente ed essenzialmente all’attività lavora<va. Ogni u<lizzatore di strumen< 
informa<ci è responsabile della sicurezza dei programmi e del corre1o u<lizzo di tu= i dati 
acquisi< nell’esercizio delle proprie funzioni. I responsabili opera<vi delle funzioni della Società 
collaborano con la Direzione al fine di assicurare l’efficacia dei sistemi di sicurezza vol< a 
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proteggere le installazioni e controllare i loro accessi. Qualsiasi collaboratore dell’azienda che 
sappia o sia stato informato dell’esistenza di qualsiasi violazione o sospe1a violazione del Codice 
può riferirla alla Direzione. La Società si impegnerà a mantenere riservate tali informazioni nella 
misura del possibile in base alle circostanze. La Società organizza corsi periodici per tenere il 
Personale pienamente informato delle procedure di sicurezza ado1ate. 

1 8. SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONI E POLITICA DI NON RITORSIONE 

Qualsiasi dipendente che riferisca alla Direzione una violazione sospe1a ai sensi del 
Codice da parte della Società o di qualsiasi membro del Personale non potrà essere licenziato, 
degradato, rimproverato o altrimen< danneggiato per aver riferito la violazione sospe1a, a 
prescindere dal fa1o che la violazione sospe1a coinvolga il collaboratore, il supervisore del 
collaboratore o il senior management della Società. Inoltre, qualsiasi Dipendente che riferisca 
all’Autorità Pubblica una violazione sospe1a ai sensi del Codice che, secondo la sua ragionevole 
opinione, cos<tuisce una violazione di una legge da parte della Società o di qualsiasi membro del 
Personale, non potrà essere rimproverato, licenziato, degradato, sospeso, minacciato, molestato 
o in qualsiasi modo discriminato rispe1o ai termini e alle condizioni del proprio rapporto di 
lavoro in seguito alla divulgazione della violazione sospetta, a prescindere dal fa1o che la 
violazione sospe1a coinvolga il collaboratore, il supervisore del collaboratore o il senior 
management della Società. 

1 9. DIREZIONE 

La Direzione ha il compito di diffondere nella Società la conoscenza del Codice, di 
vigilare sull’osservanza del Codice stesso e di proporre le soluzioni ai casi concre<. A tal fine la 
Direzione è <tolata a raccogliere dire1amente qualsiasi segnalazione di violazione del Codice, 
purché non anonima, garantendo la riservatezza dell’iden<tà dei segnalatori, fa= salvi gli 
obblighi di legge e la tutela dei diri= delle società o delle persone accusate erroneamente o in 
malafede. Non saranno pertanto tra1ate le segnalazioni considerate di scarso rilievo e quelle 
non supportate dai fa= o evidentemente del tutto prive di fondamento. 

2 0. RAPPORTI CON ENTI PUBBLICI 

Il Personale deve rispe1are i più eleva< standard di comportamento e<co in tu= i 
rappor< con i Dipenden< pubblici e non deve tentare di influenzare in modo illecito le azioni di 
qualsiasi funzionario pubblico. Quando è in corso una qualsiasi tra1a<va d’affari, richiesta o 
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rapporto con la Pubblica Amministrazione, il personale incaricato non deve cercare d’influenzare 
impropriamente le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che tra1ano o 
hanno potere decisionale, per conto della Pubblica Amministrazione. Qualsiasi violazione 
(effe=va o potenziale) commessa da G.P. Ingegneria o da terzi per conto della G.P. Ingegneria 
va segnalata tempes<vamente alle funzioni interne competen< e alla Direzione. 
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